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parte Rijiciale
I.Œ0GGI E DECT ETI

B numero 82 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 5 luglio 1882, n. 853 ;

Visto il R. decreto 20 novembre 1904, n. 653, che

assegna soprassoldi agli ingegneri elettricisti capi dei
laboratori elettrotecnici della R. marina ;

Visto il regolamento sul servizio elettrico della R. ma-

rina in data 20 ottobre 1905 ;
Vista la legge 30 giugno 1905, n. 290, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della ma-

rina per l'esercizio finanziario 1905-906 ;
Sulla proposta del Nostro ministrg per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il soprassoldo mensile di L. 60, che col R. decreto ß0

novembre 1904, n. 653, venne assegnato all'ingegnere
elettricista capo del laboratorio elettrotecnico del R. ar-

senale militare marittimo di Taranto, ò elevato a L. 100,

a decorrere dal 1° febbraio 1906.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia mserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
:petti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
C. MmABELLO.

Visto, 11 guardasigilli: C. FINOOOHIARO-APRILE.

Il numero XVI (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896 n. 561, sulle tramwie

a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche;
Visto il regolamento per la esecuzione di detta legge

approvato con Nostro decreto del 17 giugno 1900

n. 306;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il '

Comitato superiore dello strade ferrate;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario diStato
pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Aft. J.
La Società c:Unionéaitaliatia deig trarnways elejtrici i
autoriztata ad, esercitare astrazione elettricatuna tiam-

wia da San Martino d'Albaro a. Borgoi•atti in Genova.

Art. 2.

La suddetto linea tramwiariassarà costruita a sema

plice binario ed a scartamento di un metro, secondo. ü
girogetto presentato dalla Società concessionaria suddetta
col bollo dell'affleio straorginario dgenova in gata ß
luglid 1903-4 giugno 1905, visto, , d'ordine liostro, dal
predetto ministro segretario di Stato pel lavori pubblici,
e per lo esercizio di essa dovrano osservarsi le dispo,
sizioni-dellfl6gge 27 .dicon14ýe,,1§9,6 e.delfegolaniento
17 giugno 1900 n. 306, dalla megesgna.ßerivAnteen<in-
chð 1e condizioni contenuta..nel diecip,linare 30 .maggio
1902 allegato al Nostro decreto 251aglio 100gn. CCXLII
(parte supplementare), e le prescrizioni di sicurezza del
servizio, che sapango stalpilite all'gtto della visita di col-
laudo da effettuarsi, a sensi di legge, da apposita Com-
miesione.

Onliniamo clie il presente decreto, munito del sig¡yo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ,ufficialeRIIe leg'gi
e dei decreti del Regno d'Jtalia, inandarl o a chiunque
spotti di osservarlo e didarlo..osser'úal'e.

Dato a Romay addi 28 gänhaiául906.
VITTORÃO ËËÀËÛELE.

TEDESCO.
Visto, 13 Ñrd GiÙt: c.Janoconunit-Nigr...

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 6 della legge 13 novembro 1887, n. 5028 (serie 3=)
che stabilisce il procalimento per la risoluzione dello controver-
sie doganali;
Visto il decreto Ministeriale 3 gennaio 1906, col quale, in ese-

cuzione dell'accennata legge, è stato provveduto alla costituzione
del Collegio consultivo dei periti doganali per il triennio 1906-908;
Vista la nota n. 253 in data 29 -þnnaio ultimo soorso, cólla

quale la Camera di commercio di Torino annunziava di avere eletto
in adunanza del 25põõëdoni,ë Tön. Jäpiilato avv. comm. Teofilo
Rossi, quale suo rappresentanto presso il-Collegio consultivo dei
periti doganali, in sostituzione dell'on. comm. Carlo Rizzetti, di-
missionario ;

Det,er•xµina y

L'on. avy. comm. Teofilo Jtossi,,deputate al Parlamento nazio-
nale, é nominato membro del Çollegio consultivo dei periti iloga-
nali, nella sua qualità di delegato eletto dalla Camera di com-
mercio di Torino, pel triennio 1906-1908.
Il presente decreto sarà registrato- alla Corto dei conti o pub-

blicato nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Reina, 21 febbraio 1906.

Il ministro
A. SALANDRA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

concessiono di < exequatur >

Sua Naesta il Ro, nelle udienze del 18, 21 g 25 gennaio
1906, si ð degnato di õoncedere il sovrano exequatur
at signori:

Guoýraud Giorgio Felica, console di Francia in Pglermo.
Verderame Matteo, vice consolo di Germania in Licata.
Mainero Antonio, vice console dell'Uruguay a Genova.

In data 2 e 3 gennaio 1906, fu concesso l'èmegitaltir
ministeriale ai signori;

Genoese Laboccetta Felice, vice console di Spagna in Reggio Ca-
labria.

Filippi Angelo, consolo di Francia a Bologna.

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Personale diplomatico.

Con decreto Ministoriale del 31 gennaio 1906:
Sforza nob. cav. Garlo, segretario di legazione di 2a classo a Bu-
'

carest trasfefito FM&drid.
Con decreto.Ministoriale dol26 gennaio 1906:

Negrotto-Camolaso (dei marchesi) nob. Lazzaro, segretario di le.
ga.Àotto di 26 elasse a Vienna, trasferito a Buenos-Aires.

Con decreto Ministeriale dpl 17 gennaio 1906:
Froschi conte Carlo, addetto di logazione a Berlino, collocato a

disposizione del Ministero.
Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1906:

Durini di Monza conte Ercole, addetto di legazione a Pietroburgo,
trasferito a Costantinopoli.

De Riseis nobile dei baroni di Crecchio Mario, addetto di legazione
a Bruxelles collocato a disposizione del. Ministero.

Persöñaía òoasolar di in bite Sã.
ÚSÑ Ë.jeórefoÄÉ 2(gennifojg;

,
Notari cav. Giosuè, console di 2a classe a Cordoba, trasferito a

Rio-Janeiro.
Con R, deoreto del 25 gennaio 1906:

Gazzurelli cav. Adelchi, vico console di la classe, giå destinato a

Victoria con patente di console, è inveea collocato a disposi-
zione del Ministero.

Con R. decreto del 25 gennaio 1906:
Beverini cav. Giov. Battista, vice console di la classe a Éona, de-

stinato a Victoria con patente di console.
Con decreto Ministeriale del 28 gerinaio 1906:

Bernardi Temistoele Filippo, vice console di 2a classe a Rio Ja-
neiro, trasferito a Montevideo.

Mazzini Ferdinando, vice console di 2a classe a Smirne, trasferito
a Tunisi.

Ricciardi Giulio, vice consola di 2a classo a Tunidi, t ààfoiito a
Parà.

D'Ali.1 car. Antoninn,. pplicato..volontario ,.gik. dostinato., a..-Bar-
collona como-fagente funzione di vice console, destinato invoco
a Srhitne lla åtessa qualità.

Pompei Raffaele, apgliepto volontario facentq fynsíoni di vice con-
sole A Šmirno, trásferÌio co1Ía stessa iguaÉta a däà Wrlos do
Pinhal.

Azerio Emilio, applioato volontario a Cairo, trasferito a Êio Ja-
noiro pan le funzioni di.vice console.

Di Rosa Gustavo, applicato Volontario in Alessandria, traslocato a
Marsigli cop,þ:fung pi § yice conseg

Pepsenal,e consogare di 2 . caggoria.
Con R. pleerete .dpLl8 genpaie, l.g;

Reinhold Enrico Ödoardo, nominato R. consolo in Porto Prikoipe.
(Haiti).
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Con decreto Ministoriale del 22 dicembre 1905:

Forcheri Agostino, autorizzata la nomina a vice console in Cardiff.

Con decreto Ministeriale del 2 gennaio 1906 :

Girani Enrico, autorizzata la nomina ad agente consolare in Moka.
Con decroto Ministeriale dol 23 gennaio 1906:

Wieting C. F
, autorizzata la nomina a vice consolo in Geor-

getown.
Con decreto Ministeriale del 31 gonnaio 190G:

Baldari ing. Dante, autorizzata la nomina ad agento consolare in
Mombasa.

Umsi.

Con dcereto Ministeriale del 31 gennaio 1906:

Mombasa -- Istituita un'agenzia consolaro sotto la dipendenza del
R. consolato in Zanzibar.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola d'applicazione per gli ingegneri di Padova

Ingegneri civeli proclamati nelfanno 1905.
l. Bagagiolo Maulio di Luigi, da Padova, punti ottenuti so-

pra 100 nell'esame generale 98.

2. Bernardi Lauro di Enrico, da Padova, id. 90.
3. Busetto Giorgio di Eugenio, da Villafranca (Padova) id. 86·
4. Caloro Oresto di Giuseppe, da Venezia, id. 100.
5. Cattaneo Adolfo di Riccardo, da Vallenoncello (Udine),

id. 70.
6. Coppadoro dott. Guido del fu Giuseppe, da San Vito al

Tagliamento (Udino), id. 98.
7. De Lucchi Ottorino di Guglielmo, da Cittadella (Padova),

id. 90.
8. Faccioli Eugenio del fu Girolamo, da Este (Padova), id. 71.
9. Fano Angelo di Consiglio, da Venet.ia, id. 88.
10. Ferrari Attilio di Alessandro, da Verona, id. 83.
11. Monti Alberto di Gustavo, da Pordonone (Udine), id. 85.
l?. Nigris Giacomo del fu Giovanni, da San Vito al Taglia

monto (Udine), id. 70.
13. Romiati Adolfo di Riccardo, da Padova, id. 70.
14. Sandri Mario del fu Silvio, da Areole (Verona), id. 94.
15. Sdiotto Guido di Riccardo, da Legnago (Verona), id. 75.
16. Tolotti Giulio del fu Luigi, da Padova, id. 77.
17. Tendramini Giov. Batta del fu Carlo, da Col San Martino

(Troviso), id. 80.
18. Zaecaria Marco di Giov. Batta, da Padova, id. 92.

Promozioni nel personale di 3a categoria.
Con R. decreto del 9 novembre 1905:

Sammartino Salvatore, aiutanto di öa classo a L. 1200, promosso
aiutante di 4a classo a L. 1403.

Con R. decreto del 16 dicembro 1905:
Moretti Giusoppo - Stoppia Giuscppe, aiutanti di 5a classa a

L. 1200, promossi aiutanti di 4a classe a L. 1400.
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 12 dicembre 1903:
Norcia Cesare, capo ufHe o a L. 3000, concesso aumento sessennalo

di L. 300, dal 1° dicembro 1905.

Con R. decreto del 7 dicembro 1905:
Fusco Antonio, ufficiale di la classo a L. 2700, collocato in aspet-

tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1° dicembre 1905.

Con R. decreto del 28 dicosibre 1903:
Leone Camillo, ufficiale telegrafico a L. 2700, collocato a riposo,

in segnito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 10 gen-
naio 1900.

Con R. decreto del 10 dicembro 1905:
Almasio Giuseppo, ufficiale telegrafico a L. 2500, concesso aumento

quadriennale di L. 200, dal 1° dicembre 1903. (Leggo 11 la-

glio 19¾, n. 344).
Cavallari Ulisse, ufficialo telegrafico a L. 2200, concesso aumento

quadriennale di L. 230, dal 1° luglio 1903, ma con effetto per
la peroezione del nuovo stipondio dal 30 settembre 1903 giorno
in cui venne richiamato in servido dall'aspettativa. (Legge
11 luglio 1904, n. 344).

Con R. decreto del 21 dicembre 1905:

Cappelli Emilio, ufficiale telegrafico a L. 220, concesso aumento
quadriennale di L. 250, dal ? diecmbre 1903. (Loggo 11 lu-
glio 1904, n. 344).

Con R. decreto del 12 dicembre 1903:

Bevilacqua Irma, ausiliaria di 3a classe a L. 1460 (comproso L. 60
di maggioro assegno), concesso aumento sossonnale comple-
mentare di L. 80, dal l° dicombre 1903.

Con R. decreto del 18 settembre 1905:
Burin Gloria nata Arditi, ausiliaria di 3a classa a L. 1400, collo-

cata in aspettativa, in soguito a sua domanda, per motivi di
malattia, dal 1° settembro 1903.

Con R. decreto del 20 ottobro 1905:
Burin Gloria nata Arditi, ausiliaria di 36 classo a L. 1400, richia-

mata in attivita di servizio, dal 10 ottobre 1903.
Con R. decreto del 9 novembro 1905:

Bonelli Amerigo, alunno, collocato in aspettativa, per motivi di
famiglia, servizio militare, dal 1° ottobro 1903.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF) Direzione Generale del hebito Pabblleo

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Promozioni nel personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 21 dicembro 1905:

Dessena Ignazio, capo ufBelo a L. 3300, promosso capo ufficio a

L. 3600.
Ortolani Oroste, capo ufficio a L. 3000, promosso capo ufficio a

L. 3300.
Bobbio Pallavicini Vittorio, capo ufHoio a L. 2700, promosso capo

ufHeio a L. 3000.
Pezzini Oscar, uficiale di 2a classe a L. 2100, promosso ufficiale

di la classe a L. 2700.
Mandolini Ferruccio, uficiale di 3a classe a L. 2100, promosso uf-

ficiale di 2a classe a L. 2400.

RETTmcA n'DFTESHEIONE (ga pubÖlícG%iONS).
Si & dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

ciob: nn. 936,368 di L. 1000; 987,489 di L. 560; 936,410 di L. 125
o 988,336 di L. 70 intestato a Fiorontini Jole o Felicina fu Pietro,
minori, sotto la patria potesta della madro Lotti Anna di Pietro,
e nn. 1,123,222 di L 200 o 1,301,231 di L. 150 intestato a Fioren-
tini Jole fu Pietro, minoro, ecc., (come sopra), furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi rispettivamente a Fiorentini Emmelina o Felicina o
Alice fu Pietro, minori.... (como sopra) e Fiorentini Emmelina fu
Pietro, minore.... (come sopra), vere proprietario delle rendita
stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pgòblico
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si difBda chiunque possa avervi interesso ohe, trasoorso un mese :

dalla prima pubblicazione di questo ayviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione , generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo, richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Di isione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ð fissato por oggi, 24

febbraio, in lire 100.01.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del eonumercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varis Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministere d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 febbraio 1906.

Al netto
con godimonto degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati

in corso a tutt'oggi

5 ¾ lordo..., 105,31 18 103,31 18 104,71 51

4 % nettol... 105,09 28 103,09 28 104,49 61

3 */, % netto . JO3,84 44 102,09 44 103,32 28

3 % lordo.... 73,00 - 71,80 - 72,03 79

COl\TCOESÌ

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di economia ed estimo rurale nella R. scuola di applicazione por
gl' ingegneri di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 at Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 20 giugno 1906.
Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autoritå scolastiche lo-
cali od agli ufSci postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli o delle suo pubblicazioni, con

PindÏcaziolio dii prläoiþali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-

bilmente, in numero di copio non minore di 5, per farne la distri-
buziono ai termini prescritti dal regolamento;

c) un olenco dei titoli e delle gußblicazioni medesime, .in
carta libera ed in numero di 6 esemplgri.
I concorrenti che non appartengono all' insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
autoriore al 20 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, addi 16 febbraio 1906.
Il ministro

3 P. BOSELLI.

parte non R¶wtalt
DIA19.,IO ESTE19.sO

Le notizie da Algesiras dicono la situazione immutata,
rimanendo tanto la Germania che la Francia ferme nei
loro punti di vista, sia per l'organizzazione della Banca
internazionale, sia per quella della polizia.
Tutta la stampa europea si occupa del dissidio e ad

essa fa eco quella dell'America del nord, ed i giornali
di New-York e di Washington, commentando le varie
fasi della Conferenza, notano che la Francia ha l'appog-
gio di quasi tutte le potenze rappresentate ad Algesiras
e concludono che la Germania dovrà cedere se non
vorrà trovarsi in condizione di isolamento morale. Il
Globe dicw« L'Imperatore di Germania, adottando dal
principio della Conferenza un contegno intransigente, ha
messo la Francia, che à nazione flera, in una posizione
che le vieta di indietreggiare. Tuttavia, se la Conferenza
fallisse, la situazione che ne risulterebbe non potrà co-
stituire un pericolo di guerra. Il New York Herald
riceve da Berlino : « A quanto mi disse un alto perso-
naggio che ho veduto questa sera, non vi sono finora
nè vincitori nè vinti. Non solo la Germania desidera di
giungere all'accordo, ma essa vuole che tale acco~rdo con-
duca al miglioramento delle sue relazioni con la Fran-
cia. La sola cosa che non si possa fare è quella di ap-
porre la firma a una vera capitolazione nazionale. Chie-
derã guesto alla Germania sarebbe provocare lo scacco

della Conferetis, Ina anche in questo ultimo caso la
Germania non porterk rancore alla Francia, perchè essa
è sopratutto amica della egnçorgia e della ÿace ».

e
e &

I giornali ungheresi commentano aspramente il dl-
scorso tenuto dal presidente dei ministri austriaci alla
Camera di Vienna. Com'è noto, il barone Gautsch ri-
levò la ferma volontà del Sovrano di non permettere si
muti l'organismo unitario dell'esercito.
Il Pesti Naplo dice che le dichiarazioni fatte dal

Gautsch sono una nuova edizione dell'ordine del giorno
di Chlopy, con quest'aggravante che le dichiarazioni
furono fatte nella Camera austriaca, quasi il monarca
avesse voluto far comprendere all'Ungheria come adesso
dia sol peso al Parlamento di Vienna.
Il Független Magyarorszag scrive che, se il Sovrano

non cederà nel problema dell'esercito, l'Ungheria non
gli darà più reclute.
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L'Egetertes scrive che in Austria si fanno castelli in
aria, se si credo che la lingua tedesca di comando sia
assicurata. È un problema la cui soluzione non di-

ponde solo dall'Ausiria e dallTmperatore, ma benanco
dall'Ungheria, e l'Ungheria, dopo i fatti del 19, cederà
ancor meno di primk pella sua resistenza. .

Telegrammi da Budiipest, 22, dicono che, con la par-
tenza del commissario reale, è entrata negli avvenimenti
politici una pausa piena di apprensioni. Si aspettano con
angoscia ulteriori provved,imenti del Mimstero. Sembra
però che il Governo voglia attendere prima di prendere
altre misuro e che non pensi a togliere ai municipi la
loro autonomia a meno che non vi sia costretto da cause
improviste. Del resto l'attenzione generale è per domani

per quanto potra succedere a Jaszbereny, dove il conte
Alberto Apponyi ha convocato i suoi elettori a comizio.
Lo stesso giorno si presenteranno ai loro elettori il pre-
sidente del partito popolare ed il presidente del partito
costituzionale.

La Morgen post di Berlino pubblica una notizia sen-
sazionale che merita conferma. Dice essere ormai certo
che nella primavera ci sarà un incontro fra Re Edoar-
do• o l'Imporatore Guglielmo. Secondo le disposizioni
prese finora, il convegno dovrebbe seguire ad Atene.
Éntrambi i Sovrani difatti hanno accettato l'invito di

Ro Giorgio di Grecia di assistere ai giuochi olimpici di
quest'anno, o Re Edoardo manifestò in una lettera il
desiderio di incontrarsi quanto prima con il proprio
nipote. Si assicura persino che nel convegno di Atene i
duo Sovrani parleranno pure del tempo e della dimora
della visita, da lungo progettata, di Re Edoardo a

Berlino.

Si telegrafa da Londra, 23 :

« Una Nota ai giornali dice che l'incrociatore Diana,
inviato da Costantinopoli nel golfo di Akabah in causa

del conflitto turco-egiziano, ð entrato in comunicazione
con le autorità turche locali, che hanno deciso, d'ac-
cordo con l'Inghilterra, che le truppe turche sarebbero
ritirate dai posti che occupano attualmente sul terri-
torio egiziano ».

NOTI2;IE V.AILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina daranno lunedì sera

il secondo ballo della stagione.
S. E. il prefetto di palazzo, .conte Gianotti, d'ordine

degli augusti Sovrani, ha diramato gli inviti.

S. M. il Re, volendo dare novella prova del suo in-

teressamento all'Istituto internazionale di agricoltura, ha
ordinato che le rendite nette della tenuta di Tombolo e

Coltano, nella somma di annue L. 300,000, a partire dal
1° luglio 1905 siano devolute alla Corumissione reale
istituita con decreto 28 gennaio 1906, in attesa di tra-

aferire all'Istituto stesso, quando sarà legalmente costi-
tuito, l'amministrazione e l'usufrutto di dotte tenute, se-
condo l'annuncio dato alla Conferenza internazionale di

agricoltura nella seduta del 6 giugno 1905.

In omaggio al pensiero reale, la Commissione ha de-
liberato che le somme graziosamente concesse da S. M. il
Re vengano destinate alla costruzione del palazzo del-
l'Istituto che sarà così dovuto esclusivamente alla mu-
nificenza Sovrana.
Il palazzo sorgerà nella villa Umberto I, nelle adia-

cenze di Porta Pinciana presso via Veneto, sull'area rt-
servata allo Stato per la legge che cedeva la proprietà
della villa al comune di Roma. L'accordo relativo fra
il presidente del Consiglio ed il ministro del tesoro per
lo Stato, il senatore Cruciani-Alibrandi, sindaco di Roma
e il conte Faina, presidente della Commissione reale, ð
stato firmato ieri. Il palazzo dovrà essere compiuto entro
l'anno 1907.
La Commissione ð stata ricevuta oggi in udienza da

S. M. il Re, al quale ha presentato i più vivi ringraziamenti
per il nuovo impulso dato alla nobile iniziativa che ha ri-
chiamato sul Re d'Italia le simpatie .degli agricoltori del
mondo intero.

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta fu-
rono di passaggio, ieri, a Roma, diretti a Napoli.

Onoranze a Guido Baccelli. -- Si à costituito
definitivamente in Roma un Comitato per onoranze all'on. Guido
Baecelli in occasione della prossima inaugurazione del Polielinico.
Riusel composto nel modo seguente.
Presidente onorario: sen.Cruciani-Alibrandi sindacoldiRoma.
Presidente effettivo: Settimi ing. comm. Francosco.
ßegretario generale: Mezzi car. Giuseppe.
Numerosissimi sono i membri componenti il nucleo del Comi-

tato.

Società degli agricoltori italiani. --- Conti-
nuano le assemblee della Società degli agricoltori italiani, nella
sede sociale in Roma.

La seduta antimeridiana di ieri continuð a trattare intorno alla

legge sui consorzî antifillosserici.
La discussione dotta, ordinata, si chiuse coll'approvazione del

seguenteordine del giorno:
< La Società degli agricoltori italiani plaude alla relaziono del

prof. Cuboni, e convenendo nell'opportunità che tutte le provincio
italiano possano valersi della legge 6 giugno 1901 che istituisce i
consorzi antifilosserici pugliesi, opportunamente modificata, in-
tendo con tale approvazione che il Governo non si disinteressi
intanto dalla lotta antifillosserica, ma che sieno chiamati a par-
teciparvi gli interessati se riuniti in Consorzi liberi od obbli,
gatori ».
Nella seduta pomeridiana tenutasi sotto la presidonza dell'ono-

revole Cappelli, venne dal marchese Ugo Patrizi svolta una co-
municazione intorno agli effetti della legge 1902 sulla prevenziono
e la cura della pellagra. L'uditorio applaudl vivamente.
Quindi dai prof. Cuboni e Petri venne svolta la seguente co-

municazione: < I risultati dei recenti studi sulla « Brusca » dol-
l'olivo v.
Infine si voth un ordine del giorno col quale si chiedono al Mi-

nistero di agricoltura maggiori mezzi per continuare gli studi sul
posto e al Ministero dei lavori pubblici i biglietti di libera circo•
lazione per il personale.
Nella seduta di questa mane furono discussi o votati i bilanci

sociali. Nella pomeridiana l'on. R. De Cesare tenne un applaudita
conferenza sul tema: < Il mezzogiorno o la Calabria ».

Per gli artisti a1P.Esposizione diligilano,,
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Il presidente .doll'Associaziono artistica internazionale di Rdola

invÌfa tti gli capoètori che hanno ricevuto dal Comitato di Mi-

lano -la scheda di votazione per la nomina dolla parte elettiva
della Gommisgione di ordinamento all'Esposizione, a qualunque
gruggo pasi appytoggano, ad intervenire, domani domenica, alle

ore 18, nelle sale della suddetta Associazione, in via Margutta, 54,

per prendere gli opportuni accordi sulla designazione dei can-
didati.

Esposizione di Milano. - Il Comitato esecutivo ha

stabilito un concorso internazionale per omnibus automobili col

promio di L. 10,000, assegnando ad esso parte della somma elar-

gita dal Ro por i concorsi dell'Esposizione.
Questo concorso à per la regolarità di un servizio di omnibus

automobili della capacith non minore di 12 persone, oltre al per-
sonale di condotta ed al ricevitore.
Il periodo di esperimento di concorso durera dall'inizio della

Esposizione fino al termine della medesima, o per quel minor
termine che il Comitato credesse di consentire.

f$ervizio telet'onico. - Da stamane sono interrotte le

comunicazioni telefoniche tra Roma e Torino, Milano, Genova, Fi-

renze, 33ologna e Venezia.

uþþ1)gapigni NgiqIa,11. -Afinigtero (e)le finanze -

Direzione gene le delle gabelle - Statistica del cpmmercio spe-
ciale di importazione e di esportazione dal 1° gennaio al 31 di-

eembre 1905.
Marina militare. - Le RR. navi Varese e ßaint-Bon

sono giunto Ad Blena. La þogeli à.partita da Rio Janeiro per

Montevideo. L'Iride à giunta a S a.

grina aµeregtge. - Da Buengs Aires partito pel
Biaiije e ITtalia Ïl paroscafo Italia, della Veloce. Da Santos ha

proseguito per Genova il ßiena, della Societh Italia.

TELEOR¾lVII

VIENNA, 23. - Camera dei deputati. L Il Governo präiionta
di iÏ$ ¡irogetti Bi'Í $ ýePla ifoi elettoraTe e del Tegola-
mento della Camera.
Il numero dei deputati viene portato a 455: il diritto elettorale

concesso a ciascun cittadino austriaco di età superiore ai'24
anni, domiciliato, da un anno, in uti Comune austtiaco; eiascun
Ålettore ha diriito a uri solo vöto.
Il risultato probabile della riforma dal punto di vista delle na-

zionáliik sarå il seguente : i tedesãhí avianno 205 seggi, gli slavi
230Jli itáliani (che ne hanno attualmente 19) ne arranno 16 ed

i rumeni 4.
11 progetto per la riforma del regolamento della Camera con-

tiene, fra le iltre, una disposizione la quale conferisce alla Ca-

inera il diritto di escludere dalle sedute, per la durata massima

di una settimana, un deputato per offese alla Camera o al suo

presidente o per avere provocato disordini.
II -presideáte del Consiglio, corite Gautsch, nel presentare i su-

accennati progetti, fa dichiarazioni he vengono quasi continua-
monte interrotta da tumulto da parto dòi deputati todeàchi-radi-
eali. Parecolii punti e la Ane dél discorso sono applauditi dalla
Camera.
Il presidente del Consiglio, conte Gautshh, nel presentaro il pro-

getto di legge per la riforma elettorale, constata che esso à ba-

sat sul þtincipio dell'abolizione di tutti i privilegi di elettorato
e di censo.
Il Governo - soggiunga il conte Gautsch - ha fatto tutto il pos-

pibile per conservare la posizione dei partiti attuali, sua se anche

qualche partité dovesso subiro damti, oið sark neutralizzato dal

fatto che i partiti avranno nella nuova Camera il mandato da

tutto il popolo.

L'oratore fa quindi rilevare le difficoltå che s'incontrano nel faro
una leggo elettorale Ìn uno Stato iompostá comË|ÁÂÔiË di ýo-
polazioni di diverse nazionalità. Dichiari eh i progetti pi•esen ti
dal Governo susciteranno forse malcontento da dive e þÀrti, ma
si dovrà riconoscere che il Governo è ptato ispirato dal miglor
intendimento di essere giusto. La creazione di circoscrizÏoni eÌet.
torali nazionali uniformi avrà per risultato che landita di nazio-
nalità sara ristretta o nello provincie con ýopolazidni isie le
classi più numerose saranno rappresentate alla Cimdra da con-

nazionali.
Gautsch rileva la necessità di prendere severe misure legisla-

tive per evitare qualsiasi forma d' influenza illegaÏe o terîorista
sugli elettori, in ragione del fatto che il suffragio universale au-
monterà i brogli elettorali. Il Governo non impedira in alcun
modo le agitazioni legali, ma vuole che le elezioni siano non sol-
tanto generali, ma anche assolutamento libere.

Quanto alla riforma del regolamento della Camera il Governo
ha creduto suo dovero di prendersi cura in tempo di garantire
l'attivita normale della nuova Camera a profitto così dello Stato
come della popolazione.
La Camera dei signori essendosi dichiarata contraria alla sua

riorganizzazione in connessione colla riforyna elettorale, il Governo
si é astenuto dal presentare in qipsto momento Ìl rehtivo pro-
gotto per non opporre difficolta lla riformaildttorale, the tute
twia rende ncéessario, in conformith allo spiritobiel sufrågo,
universale, che anche i membrÏ della Caniera Aei sigabri poskano
essere eletti deputati.
Quanto alla questione della maggioranza della futura Camera,

Gaufsch rileva che nessuna nazionalità di per'sè a la avía la
maggioranza nella nu'8va Camera. Ciaseun partito dovra seguiro
una politica di alleanza.
L'avvenire dell'Austria riposa sulla cooperaziono delle naziona-

lità preponderanti per la gestione degli affari pibblici, invece' di
disperdere le loro forze in una lotta sterile, ome avvenuto
finora. (Vivi applausi).
11 conte Gautsch assicura formalmento cho la riforma olettorale

non fu intrapresa a vantaggio' di un partito qualsiasi'e tanto
meno di quello socialista; ma sospiÑuoÏà'comba'ttÊein'sti deiso
quidäto partito bisogãa togliergli l'arma pm äfHeaed, olob'"íl rim-
provero che esso fa di veder tolti i diritti politidi alle clássiŠlà
numerose della popolazione, mentre le altie classi sono privile-
giate. Dapertutto, ove esiste il suffragio universale, è alimentata
anche la forza dei partiti della borghesia.
Il conte Gautsch espono i motivi che rendono necessaria la

riorganizzazione della Camera con criterî moderni ed bipi·imo la
convinzione che il risorgimento del Parlamento sarà an-frutto
pi'ezioso della grande opera inísiata; e quei deputati che vote-
ranno questa riforma avranno la cosoienza di aver contribuito non
soltanto ad un grande progresso politico, ma anche alla pace so-
ciale.
L'oratoro termina dichiarando che conosce bene gli ostacoli che

si frapporranno alla sua opera, ma egli non deporrà le arini fin-
chè non saranno esauriti tutti i mezzi legali di cui puð disporre
in questa lotta, e se socconiþerk, egli soccomberà eda la codcietika
di non aver fatto alcun sacrifleio inutile.
La mia caduta, soggiunge l'oratore, non sark la caduta della ri-

forma elettorale.
Prolungate salve di applausi accolgono il discorso del pre-

gidente del Consiglio, mentre i pangernyap¢i, php 44pno sfre-
quentagente interrotto l'oratore, fanno vivi rumpri.
Moltissimi deputati si recano a congratularsi col nogte Gautsch.
La Camera respinge l'urgenza per la moziané dei pándoffãaËL.

sti circa l'attribuzione delle spese comuni.
La seduta à tolta fra grande agitazlóno.
La pressima seduta à fissata al 6 marzo.
PARIGI, 23. -s Camera dei dgputati. - SeAuta aggigeridispa.
- Si continua la discussione del progetto di legge su Ìo-ýeÑlýi
operaie e se no ap¡irova Tultiino attióólo.
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Si discute quindi una proposta addizionale, tendento ad inco-
raggiare la liberalítil, estendendo il diritto di mutazione alle do-
nazioil itf ãI ligaff, Iï qülä ð cdmbattuta dã1 cominissario del
Governo e dal relatore e viene separata dal progetto.

11 SopÎto difdiscussiono à rinviato al pomeriggio.
- Seduta pomeridiana. - Si esaurisce la discussione del pro-

getto di legge sulle pensioni operaie.
I?insÏome del progetto è poi approvato con 501 voti contro 5.
Il Yo ð aocolto da applausi sui banchi dèlla Sinistra.
Si ink:la ind,Í la discussionò sui dodiodiimi provvisdrl. L'aula è

gremita el anizpata.
Ï)(nis Cochin chiede di Ìnterrogáre iÌ Governo útigli affari

esteri e sulla Conferenza di Algesiras.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, dichiara di non poter for-

nire, rmove sþiegazioni finchè i negoziati di Algesiras sono,ifi cory :
si friiçõþia 6 ¶orniro le spiegazioni necessárie all'indomani della
chiusura della Conferenza. Concludo pregando Cochin o coloro
che avessero intenzione di interrogarlo, di accontentarsi di pren-
dere atto di queste dichiarazioni. (Applausi).
T)ánis Cochin rimprovera i socialigti di aver fatto urii política

inglepo.a Fachoda e di fare ora urla politica tedescì al Mai•ooco,
(Applausi a destra).
Jayr6s ed i socialisti protestano.
C9chia continua approvando la politicli di Delease o rile-

vando il vilore delle amiciziò con l'Inghilterra, la Spagna o

l'Italia.
L'pratore protesta contro la politica di semiabdicazione seguita

dal Governo.

fl þresidente del Consiglio, Rouvier, risponde: Jautas mi rim-
provera di aver Ïatto troppo, Cochin di non aver fatto abba-
stanr,a; ma l'attitudine della damera mi dice che ho fatto bene

(Apglausi).
pqrlot, chiede spiegazioni sulla politica interna del Governo.
Ròuvier dichiara che egÏi è risoluto ad appoggiarsi sulla mag-

gioranza di sidistri senza perb rifiutaro gli aiuti cho gli venis-
sero da altre parti della Camera.
La discussiono ð chiusa.
Parecchi capitoli del progetto di legge por l'esercizio provvi-

sorio sono approvati.
Si approva quindi l'articolo cho flssa a dieci centesimi l'aŒran-

catura dello lettero per l'interno.
brecchi deputati sostengono un omendamento che tende a ti-

stgbilire il privilogio dei piccoli distillatori (boilleurs de cru).
Rouvier dichiara che la questione è tropro grave e che il do-

vei•e attuale della Camera è di approvare il bilancio. Aggiunge
che hon andette alcuna importanza politica al voto sull'emenda-
m 6. (Applausi).
L'amendamento 6 approvato con 333 voti contro 209.
L'insieme del progetto por i duo dodicesimi provvisori ð appro-

Vato con 440 voti contro 59.
a Camera approva la proposta di Rouvier di dedicaro alla di-

acussione del bilancio tutte lo sedute, cominciando da quella di
lurnedl.
Messirny prosenta un'interrogazione sul caso degli ufliciali cho

rifiutarono d'inviare i soldati a sfondare la porta dolla chiesa di
Saint Šervant.
Il ministro della guerra, Etienne, risponde che non ha ancora

ricetato il rapporto sui fatti accenaati, ma che la Camera può
essefo odnvinta che il codido militare sarà applicato senza restri-
zion

L'incidente à chiuso e la seduta à tolta.
Cochin adorisco alla domanda di Rouvier, ma crode che la Ca-

mera non pósia separarsi senza avere espresso il suo pensiero
sulla questione del Marocoq. Propone a Rouvier di fissare la data
della discussione dopo il biTancio della guorra.
Jtonviqr risponde che accetta la discussione dopo la chiusura

della.conferenza; non ammette d'altra parte cho la Camera possa
separaret senza prima aver votato i bilanei.

Cochin insiste percha si fissi la data por lo evolgimente della
sua interrogazione al momento della discussione del bilancio de-

gli esteri.
Rouvier replica che se lo si costringa a spiegarsi prima della

fine dei negoziati, si disarmano così i rappresentanti francesi.
Jaurbs rileva che l'articolo del Temps di ieri intitolato: do-

cordo impossibile, non può provenire che da fonto uffioialo e uf•
ficiosa.
Rouvier risþonde: Voi sapete bóne che i giornalisti frahoosi

sono indipendenti.
Jaurès replica: Voi dite dunque che il Governo non entra þër

nulla noll' articolo del A'e«ps. Vi ringiazio. (Afovimenti di-
versi)
Se la Germania - prosegue - avesso 11 disegno di distoglioroi

dall'am,ieizia inglese, bisogna risparidero che noi consideriamo
quest'amleisia como un mezzo per mantenero la paos e che non
vogliamo allontanarceno.
L'oratore dice che la politica di Deloassa ora discutibile, ma

chiara.

Voi avete fatto bene ad andare ad Algoeiras, ma con oib voi
yete riçonosciuto il carattere internazionale dglla questione del
Marocco.
Perchò temete la soluziono internazionale su una questione in-

ternazionale ?
L'oratore termina dicendo che sarebbe talt follis e tale delitto

precipitare due grandi popoli l'un contro l'altro pet la miserabilo
questione del Marocco che non vi si può credore. (Applausi a Si-
nistra - Agitazione).
Il presidente del Consiglio, Rouvier, salendo alla tribuna, dioo

che non pub seguire Jaurbs su questo terreno.
Non può che ripetere che le istruzioni date ai rappresentanti

della Franoia ad Algesil•as sono confðrmi allo suo dichiaraziohi, è
non si può dire che il Governo ne assuma da solo la responsa-
bilita perché la Camera ha approvato all'unanimità lo suo diohia-
razioni.
Non vi siete voi domandato - soggiunge - rivolto a Jaurðà, se
il vostro linguaggio non niidava al di là della frontiera franceso
e se, dando l'impressione che il Goveino Tion è d'accordo coll'opf-
nione pubblica, il vostro linguaggio non 'fosse di natura tale da
indebolire l'azione del Governo ? Sl, la Francia tiono imniensa-
mente al mantenimento della pace, ma a condizione che i suoi
diritti e la t'ua dignità siano tutelati. (Doppia salva di applausi
al Centro, a Sinistra 01 a Destra).
Una voce all'Estrema Sinistra: Parlate di intereisi finan-

ziart!
Rouvier si alza dal suo banco e risponde: E nn'infamia pro-

nunziare queste parole. Sono i riostri interossi politici che noi di-
fendiamo, la nostra sicurezza e la nostra dignità. (Applausi).
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Si continua la discus•

sione sull'indirizzo di risposta al discorso del trono.
Un emendamento presentato da Forster circa la mano d'opera

cinese al Transvaal vieno respinto con 416 voti contro 91.
BELGRADO, 23. - Il Governo serbo ha inviato al ministro serbo

a Vienna Vuic una Nota con la risposta allo domando del Go-
verno austro-ungarico.
Si assicura che la Nota tiene completamente conto delle esi-

genzo dell'Austria-Ungheria circa le modificazioni da introdurro
nell'Unione doganale serbo-bulgara.
MOSCA, 23. - 11 Congresso dell'Unione XXX ottobre, presie-

duto oggi da Goutschkow, dopo un lungo dibattito 'ha appro-
vato le mozioni presentate ieri per Papplicazione delle riforme con-
eesse nel manifesto imperiale del 30 ottobre ed ha deciso di pub-
blicarle.
La sezione del Congresso incaricata di studiare la questione dei

confini ha riconosciuto necessario di soliscitato la concessione alle
popolazioni russe delle provincie baltiche, della Lituania e della
Polonia del diritto di oleggere i loro propri rappresentanti alla
Duina di Stato.
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PARIGI, 23. - 11 Consiglio dei ministri si è riunito stamane

all'Eliseo, sotto la presidenza del presidente della repubblica, Fal-
lières.
Il presidede del Consiglio, Rouvier, ha informato il Consiglio

dei lavon della Conferenza d'Algesiras.
11 Consiglio si & poi intrattenuto sulla discussione che deve farsi

ilinanzi alla Camera per la domanda di esercizio provvisorio per
altri due mesi e si è occupato anche delle condizioni in cui pro-
cedono gli inventari nelle chieso.
Il Consiglio ha deciso di affrettare il più possibile queste ope-

razioni, perchè siano terminate in tutta la Francia prima dell'aper-
tura del periodo elettorale.
11 Consiglio ha espresso il parore che le misure preso contro gli

allievi dei seminari che hanno partecipato alle dimostrazioni av-

venute nelle chioso debbano essere per ora mantenute.
Il ministro della guerra, Etienne, ha intrattenuto il Consiglio

sulla proposta, che sara esaminata durante la discussione del bi-
lancio della guerra, di ridurre da 21 giorni a 8 il perio3o di istru-
zione delle truppe di riserva e torritoriali.
Sotto riserva di un esame più accurato, il Consiglio si ò mo-

strato in massima favorevole a questa proposta,
11 ministro della marina, Thomson, ha annunziato che si pro-

pone di chiedero al Parlamento l'autorizzazione di mettere in can-
tiera tre nuovo navi corazzato di 18,000 tonnellate.

11 ministro dei culti, Bienvenu Martin, ha informato i colleghi
che il Consiglio di Stato dovrà riunirsi in assemblea generalo noi
primi giorni della settimana prossima per studiare il regolamento
di amministrazione pubblica circa la devoluziono dei beni dello
chiese e la costituzione delle associazioni cultuali. Secondo ogni
probabilità questo regolamento potra essere promulgato alla fine

della prossima settimana.
11 Governo interverra nella discussione di politica generale che

dovrà farsi sul progetto di legge pei dodicesimi provvisori, per
affermare la sua volontà di continuare la politica di unione delle

Sinistre con la quale il Gabinetto si è costituito e cho forma la

base essenziale del suo programma.
BERLINO, 23. - Reichstag. - Si approva definitivamento in

terza lettura, a grando maggioranza, l'accordo commerciale prov-
visorio con gli Stati-TJniti.
RIGA, 24. - I dintorni della citta sono infestati da piccole e

da grandi bando di malandrini, che commettono numorosi sac.-

citaggi ed aggressioni.
TRIESTE, 24. - I macchinisti del Lloyd, che si trovano in

isciopero, hanno deciso all'unanimità di riprendere il lavoro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatox•to del Collegio Rornano

del 23 febbraio 1906

11 barometro è ridotto allo zoro....... -
L'altezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi .. 755.00.
Umidità relativa a mezzodi........... 58.

Vento a mezzodi ............ S.
Stato del cielo a mezzodi............. coperto.

massimo 0.4
Termometro contigrado

minimo' 1.9

Pioggia in 24 ore .........
mm. 4.4

23 febbraio 1906.

In Europa: ressione massima di 771 all'estremo nord, minima
di 749 sull'In ilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato sull'Italia centrale

fino a un millimetro, aumentato altrove fino a 3 millimotri; tem-
peratura diminuita fino a 5 gradi; venti prevalentemente set-
tentrionali; pioggiarelle sparso, nevicate lungo l'Appennino.
Barometro: massimo di 762 al sud, minimo a 758 a Nizza.
Probabilità: cielo nuvoloso con pioggie sull' alta Italia, vario

altrove; venti forti settentrionali al nord, meridionali al sud;
mare mosso o agitato specialmente il Tirreno.

BOLLETTIlWO METEORIÚO
dell'I,Ifneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 febbraio 1906.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 8

Porto Maurizio... coperto
Genova .......... coperto
Massa Carrara · · · coperto
Cuneo ........... 3/4 coperto
Torino .......... sereno

Alessandria ..... nebbioso
Novara .......... nebbioso
Domodossola ..... coperto
Pavia .....·..... coperto
Milano .......... 3

4 00perto
Sondrio ......... */4 coperto
Bergamo ........ sereno

;,,^2 .......... sereno

Cremona ........ 2¡, coperto
MahtoYa ....-4.. nebbioso
Verona .......
Belluno.... ..
Udine ........
Treviso .......
Venezia.......
Padova .......
Rovigo a......
Piacenza .....

... ijg coperto
... coperto
... */, coperto
...

. coperto
... coperto
... 3/4 coperto
... coperto
... */, coperto I

Parma......... .. coperto
Reggio Emilia .... 1/4 coperto
Modetä ......... 1|, coperto
Ferrara.......... 1/2 coperto
Bologna ......... sereno
Ravenna ........ sereno

Forli ............ sereno
Pesaro .......... sereno

Ancona ......... coperto
Urbino .......... sereno
Macerata ........ */4 coperto
Ascoli Piceno . . . . sereno

Perugia ......... 1/4 coperto
Camerino ....... sereno

Lucca ........... */, coperto
Pisa ............ */, coperto
Livorno.......... */4 coporto
Firenze .......... sereno

Arozzo........... sereno

Siena ........... */4 coperto
Grosseto ......... */4 coperto
Roma ........... */4 coperto
Teramo ......... sereno

Chieti ........
Aquila .......
Agnone.......
Foggia........
Bari .........
Lecce ........

... 3/4 coperto

... 1/4 coperto

... sereno

. . . 3/4 coperto

... 3/4 coperto

. . . sereno

Caserta .......... sereno

Napoli .......... sereno

Benevento ....... nebbioso
Avellino ......... sereno

Caggiano ..:..... 1/4 coperto
Potenza.......... */, coperto
Cosenza.......... coperto
Tiriolo........... 3/4 coperto
Reggio Calabria .. coperto
Trapani. ......... */4 coperto
Palermo ......... nebbioso
PortoEmpedoele.. sereno

Caltanissetta ..... sereno

Messina . .
.
. .

.
.
. . coperto

Catania ......... */4 coperto
Siracusa ......... */4 coperto
Cagliari ......... coperto
Sassari .......... coperto

i TEMPERATORA
STATO

del mare Massima Minimi

ore 8 nelle 24 oro
precedenti

legg. mosso 11 5 .4 2
calmo 8 6 5 4

mosso 11 7 4 9
- 70 -23
- 50 -19
- 66 ---16
- 78 -15
- 121 -34

- 91 -28
- 89 07
- 67 -23
- 59 00
- 68 04
- 62 04
- 57 -06

- 70 19
- 46 -17
- 72 -01

- 80 08

calmo 7 3 O' 8

- 75 23

- 50 , 30
- 58 13
- 33 -08
- 50 -22
- 27 -28
- 59 08

- 27 04
- 45 -21
- 20 02

mosso 4 6 I 6

agitato 7 3 3 1
- 77 -00
- 100 06
- 105 28
-

76 -02
- 60 -18

- 101 02
- 122 -04

calmo 8 8 3 S
- 70 --11

- 103 -10
- 68 02
- 80 25
- 85 19
-- 84 00
- 00 10
- 35 -37
- 50 -19
- 12 4 3 2

mosso 12 5 4 0
- 128 34
- 91 22

calmo 10 5 3 9
- 140 -10
- 75 -16
- 45 -10
- 50 -10
- 102 50
- 43 -22

legg. mosso 14 5 8 5

legg. mosso 13 8 10 5
calmo 14 6 5 6

calmo 15 0 7 0
-- 80 40

calmo 14 4 7 4
calmo 14 1 6 2

calmo 13 0 8 1

legg. mosso 12 0 3 7
- 90 24

Direttore: G. B. BALLESlo. Tipografia delle Ma,ntellate, RAFFAELE ÎUMINo, Geren¢e responsabUe.


